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Cosa hanno in comune: Antonio C it terio, 
Pierluig i C erri, Jan Kap licky (Future Systems), 
Ita lo Rota e Ron Arad? La co llaborazione con 
Marzorat i Ronchet t i, leader ne lla lavorazione 
de ll’accia io inox. Q uest i designer hanno 
proget tato, con l’azienda d i C antù, arred i 
e fi niture per bout ique, ristorant i, muse i e 
case private . U lt im i, in ord ine crono log ico, lo 
showroom D e Beers a Los Ange les (C it terio) e 
la facciata e la lounge bar in bronzo e inox de l 
duoM O Hote l a Rimini (Arad). Conversazioni 
è il dvd , rea lizzato da N !03, che raccog lie, 
portandoci ne i luoghi e ne i cant ieri, il 
racconto in prima persona de lla rea lizzazione 
de lle opere e de l rapporto con l’azienda e 
il materia le . Ant icipato da considerazioni d i 
Ste fano C asciani, consulente de ll’azienda, e 
d i Ste fano Ronchet t i. Il va lore agg iunto, se 
ma i fosse necessario a comp letare l’interesse 
per l’opera, è la custod ia con un part ico lare 
inserto d i meta llo. È un d isegno orig ina le d i 
A lessandro M end ini, o meg lio una de lle
1.500 part i in cui sono state sudd ivise le 
lamiere sulle qua li è stato riprodot to.
Uniche e preziose . marzoratironchetti.it

Minimum è la nuova co llana d i Mot ta 
Archite t tura d i “monografi e essenzia li” d i 
not i archite t t i d i ieri e d i ogg i. A g ili vo lumi 
d i d ivulgazione . Un’impostazione d i nuova 
concezione che sembra assecondare l’appea l 
che l’archite t tura esercita neg li ult imi anni su 
un pubb lico d if ferenziato e sempre p iù vasto, 
anche d i non addet t i a i lavori. O t to sezioni, 
ugua li per ogni libro, ana lizzano d ieci opere 
costruite e cinque proget t i che defi niscono la 
ricerca persona le de ll’archite t to, presentano 
interviste, scrit t i e test i crit ici. Ined ita, 
per un’opera d i questo t ipo è la “let tura 
fotografi ca comparata” fra servizi d ’autore e 
que lli a magg iore d if fusione . Antoni Guad ì, Le 
Corbusier, Renzo Piano e Massim iliano Fuksas, 
sono i primi t ito li. E 14,90 euro è il prezzo d i 
ognuno. mottarchitettura.com

Per fare un augurio di buona fortuna, non 
mancano le occasioni e in questo scampo lo d i 
fi ne anno si mo lt ip licano. Lucky, de ll’azienda 
turca Ga ia & G ino, è proprio il nome de lla 
co llezione d isegnata da Andrée Putman. 
C inque pezzi d i porce llana b ianca (2 cioto le e 
3 vasi), con interni o det tag li in rosso e nero, 
che si sviluppano sul mot ivo de l quadrifog lio, 
uno de i portafortuna p iù grad it i. Saranno 
in vend ita in esclusiva ne i negozi Sportmax 
d i M ilano, Parig i, Hong Kong e Ta ipe i e ne i 
negozi Max Mara d i Tokyo, N agoya, N ew 
York Soho, Barce llona e Berlino. F ino a fi ne 
D icembre . Saranno rari quanto l’erba a 
quat tro peta li, ma a lmeno non sfi oriscono!
gaiandgino.com

Idee di vetro Le richiede a i designer d i 
tut to il mondo il C onsorzio Promovetro 
per la rea lizzazione d i 20 nuovi ogget t i che 
ve ico leranno ancora ne l mondo la perizia 
art ig iana le de i laboratori d i Murano.
I se lezionat i d i Heart of Venice in Febbra io 
parteciperanno a un workshop con i maestri 
vetra i e le opere saranno esposte fi sicamente 
in una mostra a Venezia e, virtua lmente, ne l 
sito de l concorso e quind i sot topost i anche 
a lla votazione de l pubb lico. Sarà un comitato 
scient ifi co ad agg iud icare cinque prem i: 
quat tro (d i 2.500 euro) per categoria e uno 
(3.500 euro) asso luto. Ma anche il vincitore 
designato da lla g iuria popo lare de l web 
riceverà un prem io (1.000 euro).
I protot ip i vincitori saranno bat tut i all’asta 
per benefi cenza, in una serata veneziana il 30 
Marzo. Si possono inviare le proprie idee fi no 
a l 4 D icembre . theheartofvenice.com

(Porzia Bergamasco)

S COME SPORT
Torniamo a parlare di Audi 
con la versione sportiva della 
“compatta premium” A3: la S3, 
che sarà sul mercato a fi ne anno. 
Un omaggio dovuto, visto che è 
notizia recente la vittoria del Titolo 
Team nel Campionato Italiano 
da parte della casa dei quattro 
cerchi. Traguardo raggiunto anche 
grazie a Tamara Vidali, seconda 
nella classifi ca dei piloti in gara. 
Due notizie in una! D’accordo, a 
salire sul podio è stata una RS4, 

ma si tratta comunque di esperienza nel segmento e ci piaceva ricordarlo. 
La S3, limitata elettronicamente alla velocità di 250 km/h, è destinata alla 
strada più che alle corse, ed è anche la più piccola delle S, ma il suo motore 
– due litri quattro cilindri turbo – e le prestazioni offrono tutto quello che 
ci si aspetta da un’auto sportiva. E l’atmosfera dell’abitacolo consolida 
l’impressione di dinamicità che offre la sagoma dell’auto. Sedili anteriori 
sportivi di pelle/Alcantara o di sola pelle; assetto S; cerchi da 18”; volante 
sportivo di pelle (in optional con il segmento inferiore appiattito); quadro 
con gli specifi ci quadranti e indicatori; cielo nero o argento; look alluminio 
per pedaliera, bocchette di areazione e pomello leva del cambio (manuale a 
6 marce, a proposito). E poi una ghiotta dotazione di serie e optional (anche 
per l’infotainment) a completare il tutto. Da non dimenticare che Audi S3 è 
dotata, come tutte le S, di trazione integrale permanente quattro. L’essenza 
dello stile e della praticità per chi si sente “sportivo” tutti i giorni. audi.it
Giulia Boghet ich

LEZIONI PODCAST
Il podcasting è ormai fra i più diffusi metodi di distribuzione di contenuti audio 
e video. Utilizzando qualsiasi lettore di Mp3, palmare, cellulare, computer, si 
può usufruire di questi servizi in ogni momento e ovunque. Quello più comune 
è la musica, ma un docente del Dipartimento di Architettura, della Facoltà di 
Architettura dell’Università Ludovico Quaroni di Roma, ha pensato – un anno fa, 
pioniere in Italia – di rendere disponibili anche le sue lezioni di Progettazione. 
È Antonino Saggio. Architetto, personalità poliedrica, infaticabile: cura la collana 
Testo&Immagine, scrive saggi anche trasversali all’architettura, ha un suo blog, un 
suo sito. Ma soprattutto ha un vivace e costante rapporto con i suoi studenti, con cui 
sviluppa, oltre questo del podcasting, altri svariati progetti. Lasciamo che a 
spiegarlo sia lui. arch1.uniroma1.it/saggio/didattica 

RODEO Come “funziona” la tua didattica con l’Information Technology? ANTONIO SAGGIO In 
una rete fi ttissima che prevede il mio sito e il sito che gli studenti elaborano per il corso RODEO 
Come avviene la “traduzione” delle lezioni orali sul web? AS Registro le lezioni in aula, che si 
svolgono in base a un brogliaccio che ha immagini e link, e le trasferisco quasi automaticamente 
sul podcast. Sulla base delle lezioni, gli studenti possono scrivere degli approfondimenti. Se 
validi, li inserisco. Così ogni lezione è anche in progress, contiene “anche” i loro contributi 
RODEO Come si accede al podcast? AS Da iTunes music store e anche dal blog (antoninosaggio.
blogspot.com), da dove si ha accesso anche alla lezione con immagini e link RODEO Allora si può 
fare a meno delle aule dell’università e dei docenti? AS Tutto questo è solo un “intensifi catore”, 
non sostituisce la parola, che è la chiave della didattica. Quando insegnavo in Mozambico, e 
gli studenti avevano un solo pezzo di carta per disegnare e cancellavano per fare una proposta 
diversa!, ho capito che nella didattica il 95 per cento è il rapporto docente-studente. Il resto 
– tutto il resto! – non è più del 5 per cento. Porzia Bergamasco

CONTENITORI E CONTENUTI
Condizionano le nostre scelte di acquisto. A volte li conserviamo. Altre 
li riutilizziamo. Più spesso li buttiamo, sperando di fare la scelta giusta, 
nella differenziata. Impackt (ed. Dativo, 11 euro) è il semestrale che dal 

2002 si occupa di loro: i contenitori. Di tutte le fogge e fi nalità, sono 
osservati con gusto critico, occhio indagatore, taglio sociale e affondi, 
inevitabili, nel design e nell’arte. Tematico, bilingue, di agile formato, 
ideato e diretto da Sonia Pedrazzini e Marco Senaldi, Impackt è una 

“guida turistica attraverso i panorami reali e mentali del packaging”. 
“Delicious Packaging” (in copertina l’opera Un Secolo Dolce di 

Leonardo Pivi) è la ricerca sviluppata nel nuovo numero, ora in libreria, 
sulla traccia dell’idea medievale del “giardino delle delizie”. Un’indagine 
sull’incontro di gastronomia, enologia, cosmetica e arte con il piacere dei 
sensi. Il raffi nato che suggerisce un’alternativa percorribile alla “schiavitù 
da immagini sgargianti e chiassose quanto insapori, inodori e intangibili”. 

Da gustare. impackt.it
PB
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